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IL' DISCORSO DI CHERBURGO 
L’imperatorè Napoleone Il, inaùgu- 


rando a Cherburgo la statua del grande’ 


fondatore della sua dinastia, pronun- 
ziava.. parole .di pace dirette non solo 


alla Francia, ma a tutta l'Europa, non di: 


quella pace vile e:codarda chesi umilia 
ai. voleri. dei più potenti per evitare i 
mali della guerra, a di quella pace 
onorevole e; gloriosa che; appoggiandosi 
sulla potenza, sa far prevalere i dettami 
della giustizia congiunta colla modera- 
ZIONEL:\ Di ekd I eg y° 
Lapace. ad ogni.cesto,,avvilisce e 
rende spregevoli i:governi.; essa;schiude 
la ‘via alle rivoluzioni.‘La Francia ‘ne 


diede ‘non una, 'ni'più volte l'esempio; 
i governi Che.ivi si succedettero i" 


tempi vicini .ai;mostri,,, si, abbassarono 
dinanzi:vallo straniero ;\e «si avvilirono 
piuttosto ‘che ‘fare'un' appello alle armi; 
essi taddero disprezzati ‘e''non' guari 
rimpianti, che, da. coloro, i ‘cui, funesti 
consigli... condussero i igoyerni su quella, 
via. Ma: anche. la-guerravad ogni co- 
sto; ‘la ‘guerra ‘fatta per soddisfare ad 
un vanò orgoglio 0 per ‘acquistare una 
effimera popolarità è fatale ai governi, 
discostandosi ‘dalle. leggi della. mode- 
razione ‘e della‘ giustizia. Nell'uno e 
nell'altro caso, il ‘governo non manife- 
sta hè forza nè ‘potenza, mà si chiari- 
sce. schiavo di qualche partito , che 
scambia. i. suoiinteressi., le. sue, vel- 
leità; «lè sue simpatie «od antipatie. per 
quelle ‘dello’ stato intero. 

Napoleone INT ha proclamato a Cher- 
burgo che non vuole nè della pace nè 
della, guerra..a quelle condizioni ; ma 
che'vuole la pace:fondata. sulla giusti» 
zia; ‘e vorrà la guerra?" quando fosse 
necessario, di diferidere ‘l'onore ‘ nazio- 
nale, od'i grandi ; interessì dei po- 
poli. ME Ste di 836014 Uog sì sole Ì 

E affinchè l'Europa... sappia ;ricono- 


cure dei"governi*che si ‘succedettero 


‘vin Francia, ma per le tircostanze poli- 


tiche, sopratutto per la maggiore atten- 
zione richiesta dalle guerre continen- 
tali, essa. era rimasta indietro da. quello 
che. avrebbe dovuto «essere; in para- 
gone della grandezza ‘e della‘ ‘potenza 
della Francia. Napoleone III ‘annuncia 
da Cherburgo, che anche questa biso- 
gna,ya.compiendosi, ed. è condotta. già 
verso. uno istadio. importante, al. quale 
non ‘sì può negare; che abbia notabil- 
mente accresciuto il prestigio della po- 
tenza francese. 

L’Europa è quindi avvertita che la 
Francia vuole che il suo onore, nazio- 
nale sia-rispettato, e i grandi interessi 
dei ‘popoli ‘soddisfatti; ‘a ‘queste condi- 
zioni che la Francia sosterrà con sa- 
viezza è. moderazione, l'Europa avrà la, 
più piéna..guarentigia del suo, riposo 
nella ‘potenza stessa dell’impero. fran- 
cese. pie 

L’Inghilterra ha considerato le forti- 
ficazioni di Cherburgo e gli armamenti 
marittimi della Francia come contro di 
lei diretti, e sino ad un certo punto 
ciò è vero. L'Inghilterra colla sua pre- 
ponderanza marittima. ha imposto ai 
popoli stranieri sovente una politica 
ché non è quella della moderazione e 
della giustizia. Se sin alcuni incontri ha 
servito questa causa senza riguardi e 
secondi’ fini,'in molti altri non si può 
dire lo stesso, ‘e il grido di egoismo e 
prepotenza che talvolta l'opinione pub- 
blica. fa sentire .contro l’Inghilterra:, 
non è sempre senza fondamento. 

Il presente assetto continentale del- 
l'Europa è in gran parte opera dell’In- 
ghilterra, e certamente non è un capo- 
lavoro di moderazione e giustizia, ma 
per non andare troppo lungi, osserve- 
remo che il contegno. dell'Inghilterra 
nélla' questione dei principati daaubiani 
non fu nè onorevole, nè giusto, nè e- 
quo, nè savio: e al medesimo è do- 
vuto, se. l’opera ;del.congresso di. Pa- 


scere il*vero significato degli apparec- | rigi sarà monta e difettosa. Le fottifi- 
chi marittimi dalla ‘Fravicià spiegati ‘a | cazioni di Cherburgo e gli apparecchi 
Cherburgo, Napoleone Ill'avverte che | marittimi della Francia provvedono af- 
la Francia impiega il tempo della. pace | finchè così disgraziate combinazioni 
a sviluppare. i mezzi della.nazione in.) non abbiano a rinnovarsi. 

tutte*le*varie loro «manifestazioni. La L’Inghilterra è venuta a Cherburgo 
miarineria era statà sempre oggettodelle | e ha accettata la festa come pegno di 
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volte: che: vorrai; ma stassera no; stassera. vo- 
glio andare da mistress P...; dunque vora ve- 
stirmi. (> dì 

La fanciulla voleva dunque: fare a modo suo, 
non ostante i consigli della. madre. Era essa 
figlia unica. 
UNA SERA DI FESTA. L'orologio aveva. appena suonate. le otto; 


(Giornale di un medico) ‘ 


Mistress J... domandò la cameriera. 
« Betty, che.cosa fa stassera mia figlia? 


= lii_ ri ui ULEELIMIE Du: 


pace‘ ed ‘alleanza, vale “a dire che, ri- 
spettando l’onore nazionale della Fran- 


cia, andrà d’ora in avanti di pari; passo 


colla Francia, a. difendere-i. grandi» in- 


teressi. dei! popoli. 
L'Austria è ‘così avvertita tanto per 


la penisola italiana come per la peni-' 


sola ottomana. Nell’una ‘e  nell’altra 
parte dell'Europa, essa non. avrà più 
la petenza inglese per :isostenere i suoi 
îmeressi egoistici, le sue intenzioni ù- 
surpatrici ed’ oppressive contro i veri 
e legittimi interessi (dei popoli. 

Il.re.di Napoli potrà. imparare. dal 
discorso: di; Cherburgo:. quali. siano le 
massime di'‘cui sono “animate le ‘due 
potenze ‘occidentali’e "sperimentare an- 
cora gli effetti. del loro intimo accordo, 
quando egli non ssi adatti a. governare 
con; giustizia. ed; umanità, 

La Russia, la Prussia, la Germania 
si convinceranno quanto facile sia man- 
tenere colla: Francia'imperiale ‘relazioni 
di pace e' di ‘amicizia; ‘giacchè le con- 
dizioni richieste» sono: può quelle ‘che 
nelle vaste ed illuminate contrade dal 
Reno alla Vistola si vorrebbero veder 
predominare, cioè gli interessi dei po- 
poli al disopra delle vedute egoistiche 
e meschine di un partito; sono quelle an- 
cora che la Russia nella grande sua.im- 
presa dell’emancipazione dei contadini 
e nelle altre riforme dello stato sì stu- 
dia. a tutta possa di realizzare. 

L'Italia può sopratutto. trarre nuove 
speranze ‘e fiducia. per l’avvenire dalle 
parole di Napoleone II; ognuno’sa 
quali siano i grandi interessi ‘del po- 
polo italiano, e non ignoriamo pure 
che. essi, stanno a. cuore., all’impera- 
tore. dei. francesi; che. egli giustamente 
deve considerarli come in istretta con- 
nessione coll’ onore nazionale della 
Francia ‘che tanti vincoli e reminiscenze 
collegano .coll’Italia. 

Dobbiamo perciò essere. ;lieti. che il 
convegno di Cherburgo ‘rimettendo ila 
alleanza anglo-francese sopra nuove so- 
lide basi, abbia disciolto gli ostacoli 
che alla soluzione della questione ita- 
liana ponevansi  dall’Inghilterra: per la 
tradizione di una politica malaugurata; 
e. sovente. condannata dall’ opinione 
pubblica nella stessa Granbretagna. 
Come la prima lega anglo-francese valse 


« Sarà un. quarto d’ora. che; la-signorina;si 
fece dare da me il ferre dei ricci. Cominciava 
solo allora l’acconciatura \delicapo; mami as- 
sicarò che presto «avrebbe finito;.. .Le avvenne 
una piccola. disgrazia... di far uno squarcio alla 


sua vesta di mussolina e ciò. la: mise un po’ di. 


cattivo umore. 

e Badate se: non le occorra nulla, Betty,.e 
fatela avvertire che. sono: già le nove e mezzo.» 

« Betty, risalì alle.stanze della signorina, pic- 
chiò e ripicchiò all’uscio ;;,ma; non; le fa rispo- 
sto; nè sentì nessun rumore. 

«Forse la signorina s'è, lasciata cogliere dal 
sonno, pensò fra. sè. Y 

E bussò, di nuovo } ma. fu ancora. indarno, 
Sempre lo stesso. silenzio. Betty cominciava: a 
turbarsi;; nè potendo più: vincere la. sua, im: 
pazienza di venir in chiaro della cosa,. aperse 
vivamente l’uscio ed entrò. Miss J... stava se- 
duta dinnanzi allo, specchio. A 

« Eh, signorina ! disse Betty un po’ stizzita ; 
sono, cinque minuti che busso..ed ella non -si 
degna nemmeno di dirmi. avanti.!») 

Ma, fattasi più vicina alla giovane, mandò un 
grido orribile e diede addietro raccapricciando. 
Mistress J..., che; avevarsentito questo grido, 
salì le scale. con, spaventata precipitazione. e 
trovò la figlia che spirava. i 

Mi mandarono subito. a. chiamare, Stavo. di 


In Torino, all’Ufficio del giornale, via. B. V.. degli Angeli; 
secondo cortile, ; 
_ Patigi, Li 'Hovas, ru J. I. Ronssea 
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Un'fogho arretrato Cent. 10. © > 


TO 


colla Turchia, entro i confini della giu- 
stizia e moderazione, così abbiamo mo> 
tivo di sperare che questa seconda lega 
avrà lo stesso effetto ' rispetto all’Au- 
stria per ciò che concerne la questione 
italiana. TÀ, 


Processo pi SALERNO. Si scrive al Times da 
Napoli 3 agosto: 


pieno come li ho avuti da un testimonio oca- 
lare. È bene che ricevano la più ampia pub- 
blicità, poichè danno una profonda cognizione 
dello, stato infelice di questo paese. © 

«Dapprima mi si narra che Meo, uno degli 
avvocati dei prigionieri, dopo la fine del pro- 
cesso è stato messo in prigione per otto giorni, . 
col pretesto che era andato a Napoli senza 
passaporto. Nello stesso tempo Taiani, avvocato 
di Nicotera e de’ suoi corapagni, fu minacciato 
del carcére, ed egli pensava' essere prudente .il 
mettersi in salvo. Però poscia gli si fece sa- 
pere che invece della prigione gli sarcbbe stato 
inflitto il bando da Salerno per un ‘tempo in-' 
definito. Ciò equivale alla rovina della sua car- 
riera, e infatti di tutto il suo avvenire. 

« Passo ora alla posizione di coloro che essi 
hanno difese, e ad alcuni particolari relativi 
alla loro partenza che dovrebbero essere 'cono- 
sciuti' da tutti. 

«L'ordine della loro partenza arrivò nel po- 
meriggio del 26 scorso, e il giorno dopo fu- 
rono allontanati. Ciò è una particolare eru- 
deltà, perchè privò la maggior parte di essi’ 
del ,conforto di vedere i loro amici, e di com- ‘ 
perarsi alcuni oggetti necessarii per là loro po- 
sizione, cioè cinture per sostenere le catene pi 
e qualche apparato per impedire che gli ‘a- 
nelli feriscano le cavicchie. Il mattino del 27 
i 16 insorgenti che ebbero commutata la pena, 
furono condotti dinanzi alla gran. corte per" 
sentire la lettura del decreto , ‘accompagnati 
da una compagnia di cacciatori e gendarmi. 
Erano legati insieme a due a due per le mani, 
e così rimasero contrariamente al disposto dalla 
legge che dice: « Ognuno sarà presentato senza ‘ 
legami dinanzi ai magistrati ed agli ufficiali di 
polizia. » Poce dopo il presidente fece chia- 
mare Nicotera, e chi mi dà queste informa- 
zioni, dice che fra essi seguì il seguerite stra- 
ordinario dialogo. « Ho fiducia , sig. Nicotera , 
che ella sarà soddisfatta della’ decisione della 
corte, della sua giustizia ed imparzialità, e che 
Ella sarà grata della clemenza sovrana che Le 
fu impartita, Lo me ne rallegro di tutto core. » 
— « Voi non avete agito ome giudici, ma 
come vili mercenari del governo, » réplicò 
Nicotera; « voi non avete fatto giustizia, ma” 
solo firmato gli ordini venuti da Napoli; per 
assumere l'apparenza di clemenza... vi ha or- 
dinato di' condannare sette a morte, mentre io 


(sn) 


casa assai, vicino e potei quindi far sollecita-.. 
mente la, mia visita. Tutto ciò, che in, quella 
casa,mi si parava. innanzi mi sembrava presa-. 
gire la scena terribile che, m’aspettava. Mistress 
J... era svenuta e le stavano intorno alcuni vi= 
cini accorsi. Al»piano superiore, la giovane, 
fredda come. ghiaccio, era seduta in una sedia 
a bracciuoli, dinnanzi allo»specchio ,: con in- 
torno essenze, pomate, merletti, nastri e Agli ; 
altre cose. La testa aveva: appoggiata alla de- 
stra mano; sulla sinistra posava il. ferro da 
ricci. Ricchi braccialetti. le, cingevano. i polsi 
ed aveva indosso una veste di mussolina bianca; 
con una, guarnizione di blonda tutt'all’intorno. 
Aveva il-wiso tuttora vòlto allo specchio e sa- 
rebbesi detto che ancor si compiacesse del mi- 
rarvi dentro la sua gioventù.e la sua. bel- 
lezza, ) 

AI lume incerto, della candela; che l’aveva 
rischiarata nel suo, abbigliarsi e. che pareva. 
volersi estinguere con lei, si vedeva. il. lustre,; 
di quella capigliatura, che doveva fare un bel 
risalto fra gli abbaglianti splendori - della: 
festa. î Iata 

Povera fanciulla ! Non le potei trarre una 
sola. goccia di sangue... Scese nella tomba a-. 
dorna delle vesti da ballo. Mai,"cred’io, eramisi 
presentato un più manifesto esempio della va. 
nità delle cose mondane... 1: | (Da Herrisson); 


n.185. 


a ridurre la Russia nelle sue relazioni ‘ 


«I seguenti particolari sono di un carattere i 
così straordinario che io ve li comunico da, 


a 


sole, secondo la ‘più stretta interpretazione della 


legge avrei dovuto ‘essere condannato»alla pena 
capitale. » Il presidente lo interruppe e disse: 
« Ne abbiamo condannati selte. per assicurare 
la salvezza“diì tutti. » — « Sì, » riprese Nico 

tera, « le fu ordinato di condannarne sette af 

finchè si desse al mondo lo. spettacolo di una 
fittizia clemenza col risparmiare, il sangue di 
tutti; ma ella ne risponderà dinanzi al tri- 
bunale del popolo, € ciò fra non molto tempo. 
In quauto a noi, nun ci spaventiamo del pati- 
bolo nè delle catene; abbiamo adempiuto,ad un 
sacro ‘dovere, ascoltando il grido dell'umanità, 
e -sopportereino î nostri patiraenti con intrepi- 
dità:'e rassegnazione confortandoci colla f:rma 
speranza..dei trionfo, di quella libertà per. la 
quale noi siamo ora sagrificati. ».-— « Signor 
barone, » replicò il presidente, » io sono vec- 
chio, ho un piede nella tomba. lo non'so che 
dire, nè voglie entrare in una discussione inu- 
tile per entrambi, ma il mio dovere come pre- 
sidente mì spinge ad esortarla di essere. grato 
al re per la clemenza ottenuta. Perciò l’ho 
fatta chiamare per chiederle che quando sarà 
letto nella corte il decreto di commutazioné, 
quand’anche ella non voglia gridare Evviva il 
rel almenò vorrà t.niare d'indurre i suoi'cota- 
pagni a farlo. » Nicotera con molta agitazione 
rispose: « Parlérò con lei come se fosse Do- 
menico Dalia, non come presidente, perchè 
come tale è sthiavo è stromento del governo. 
Jo dico a Domenico Dalta che io non posso e non 
debbo ascoltare le sue’ insinuazioni. Pei miei 
compagni, non Vorrei commettere ‘un simile 
atto di degradazione, domandando loro di sod- 
disfare a’ desideri di lei. Hanno affrontate cat- 
tivi trattamenti. e torture; possono guardare al 
patibolo con indifferenza, e nello stesso modo 
sopporteranno le loro catené è l'ergastolo. Non 
possiamo fare quello che ella chiede; gridare 
Viva il rel sarepbe lo stesso come gridare Morte 
alla libertà! Riservi per lei stesso una simile 
infimia, e ci abbandoni alla dignità del silen- 


zio, dacchè non ci vien data facoltà di par-, 


lare, » 


« Non potendo ottenere nulla da Nicotera , 
farone dati ordini ‘di'condarlé fuori, èd ‘egli 
fu Îégato di nuovo assieme “a” suoi compagni. 
In breve tempo tutti i giudici si erano” adu- 
nati, e il cancelliere della corte lesse il de- 
creto di commutazione. Sino all’ ultimo man- 
tenne perciò Nicotera quel coraggio @ quella 
risolutezza di cui aveva dato molte’ prove du- 
rante il processo , e fu un sollievo pei giudici 
quello di vedere i prigionieri ritornare al car- 
cere colla solita indifferenza. Verso mezzogiorno 
venne un vapore del governo per prendere un 


certo numero di. prigionieri, e poce dopo ‘si, 


senti il cigolìo delle catene mentre s' imbarca- 
vano. Furono condotti alla prigione în pieno 
giorno in.tre carri, e sopra un quarto seguiva 
un’incudine, e tre grossi martelli. È legge e 
consuetudine , di mettere i ferri ai condannati 
soltanto al loro arrivo sul luogo della pena. 
Fa nuova vista è rivoltante perciò il. procédi- 
mento, che sì adottò e che era stato preparato 


senza dubbio per incutere terrore nel cuore 
del DASarIDi Ani: Il carnefice e suoi due assi- 


stenti furono chiamati per mettere i ferri, e 


l’agficamera della i prigione fu convertita in una 
officina da fabbro-ferraio. 1 prigionieri furono 
ferrati insiéme a, due a due, il piede destro 
dell’ uno. al sinistro dell’ altro. Perciò devono 
muovefsì . insieme , mangiare, bere , dormire , 
seguire tatti ‘gli atti della vita cen una sola 
mente. Così uno può vessare e torturare l’al- 
treg«o«convertire-la- terra in un inferno. -La 
catena adoperata per ogni due persone pesa 
16‘chilograritaî, è lunga 4 metri, ed ha 46 
arelli Alle ‘die’ estremità vi sono duè grossi 
anélli$ chiusi da ‘un fort8 chiodo dellà lun- 
ghezza di 20' centimotri e di 3 centimetri di 
diaméito. Il ferrare i' prigionieri durò un'ora; 
e'vi ‘érano presenti ‘alcuni ufficiali del settimo 
battaglione dei cacciatori, il segretario generale 
dell intendenza , circa 200 gendarmi ed altri 
membri della ‘polizia. In diverse parti della 
città’ erano' di guardia quattro compagnie di 
soldati. Vi era presente una donna, la cui an- 
goscia avrebbe commosso i sassi, eppure si 
dice ‘che fu ‘insultata. Era la madre di Poezzi 
che abbandonava la ‘sua casa presso Genova 
per'essete vicina all'unico suo figlio. «Era una 
vistà commovente alla quale non posso soffer- 
mifmi, fice' il'mio amico ' quando questa po 
vera donna, vestita in profondo lutto, abban- 
donava il suo figlio unico, forse per’ l’ultima 


volta ‘rie mondo‘, e baciava le sue catene. »' 


Egli ‘è condannato ai ferri per venticinque anni. 
Età atitora ‘giorno ‘chiaro, quando i  prigio- 
nicrî furoto incatenati’, ‘ammanettati ,, e le- 
gati insieme con una lunga corda, e la nave 
non doveva partire che nella notte. Eppure, 
forse ‘per indutere terrore ‘nella ‘città ,, furono 
condotti pei luoghi più frequentati, presso la 
cattedrale; la'chiesa di S. Agostino, e per tutta 
la ‘lingliezza del Marino. Tutti gli abitanti e- 


rano radunati; e costernati ad una sì barbara 

mostra. I balconi, i terrazzi, ei tetti delle 
case erano coperti di gente, mentre passava la 
triste processione ; e si udivano maledizioni 
contro il governo; e un solo terribile senti- 
mento d’indegnazione e vendetta sembrava pre- 
occupare tutte le menti. Migliaia di persone 
salutavano i prigionieri, mentre. passavano e la 
più grande simpatia si risvegliava ad ogni passo 
al rumore delle catene e alla vista delle ferite 
prodotte dagli anelli. Verso le. dieci: della sera, 
Nicotera, Valletta.e Gagliami partirono per Na- 
poli in una carrozza, accompagnati da cinque 
gendarmi: Le manette che furono loro messe 
in-prigione, furono levate quando salirono in 
carrozza. Per le vie pattugliavano le guardie, 
ma la gente teneva dietro alla. carrozza; per 
abbracciare i ‘prigionieri e dare loro l'addio, 
mentre le persone che erano alle finestre e 
nelle botteghe li chiamavano per nome, e cer- 
cavano di infondere loro speranza e coraggio. 
Pareva che ogni famiglia avesse perduto uno 
de’suoi membri. 


«I nativi del paese sono destinati a Pescara; 


i forestieri a Favignana; e Nicotera, Valletta € 
Gagliani mandati ora alla vicaria di Napoli, 


saranno alla fine mandati a Santo Stefano. Così 


finisce un processo che ha suscitato l’indegna- 


zione dell’Europa, le fiere, passioni e simpatie 
degli italiani, e ha accumulate le ire per il 
giorno della vendetta , venga quando vuole; 
eppure un altro processo politico viene prepa- 
rato, che comprende da 100 a 200 persone. 
Fra breve sarà incominciato ancora a Sa- 
lerno.» 


LE :PRECAUZIONI A SARZANA 
ED IL DUCATO DI MODENA 


Togliamo dal Corriere mercantile la seguente 
corrispondenza: 

« Sarzana 9 agosto. 

« Eccomi. a soddisfare al vostro interpello 
circa gli allarmi de’giorni addietro. Sta in fatto 
che molte precauzioni furono prese dal governo 
onde render: vano ogni tentativo dei' soliti me- 
statori,;e ciò in seguito a quanto si narra di 
propalazioni fatte da individuo. arrestato; se- 
condo altri per carte. sequestrate. Vuolsi che vi 
fosse il disegno di un colpo di mano inaspet- 
tato, e nuovo: Ma a meno che i rivoluzionarii 
nòn sòrgano di sottoterra, non so “dove si po- 
trebbero irevare braccia sufficienti per mandare 
ad: effetto un cosiffatto disegno, imperocchè mai 
questo popolo si è. mostrato più tranquillo di 
adesso; neppure i caldissimi d’altre volte hanno 
dato il'ben che menomo segno d’ intiepidirsi a 
psna, chè l’ultino tentativo‘ li: ha resi assai 
cifcospetti, nè vogliono più sapere di certe matte 
utopie. Forse si troverebbero un paio di dozzine 
d’uomini tra S. Terenzio e Lerici, ma non ne 
sono ben sicuro, poichè temo che la paura di 
sentirsi agguantare dal Folletto, loro ospite, li 
arresterebbe. Dunque di chi si teme? 

a Frattanto qui continua il servîzio straordi- 
nario «della guardia nazionale al. palazzo comu- 
nale, due le compagnie di linea qui distaccate 
fanno un servizio faticoso assai, specialmente 
alla notte; le sentinelle continuano a intercalare 
il grido di all'ertacome in tempo di guerra. A 
Spezia ‘si fa altrettanto dalla linea e dalla guar- 
dia nazionale (che tra parentesi è un:vero :mo- 
dello);; più, dal Varignano escono vapori armati 


golfo; gli equipaggi furono armati, e i servi di 
pena, vera schiuma tolta dal bagno di Genova, 
posti sotto severa vigilanza. Come vedete, tutto 
questo indica che il governo è preoccupato da 
serii timori, ma io insisto a credere che nulla 
possa qui accadere da poterli giustificare; vi 
farò anzi notare che forse non vi fu epoca in 
cui il governo abbia avate cotante simpatie da 
queste popolazioni come attualmente; eso anzi 
dire (e lo si può- verificare agevolmente) che 
ha qui un partito forte, compatto, il quale lo 
appoggerebbe con fervore in una iniziativa ge- 
neresa; insomma, per dirla in una parola, la 
maggioranza aderisce al comitato nazionale‘ita- 
liano, e la più parte della gioventù vi aderì 
dopo la dichiarazione dell’illustre Garibaldi, il 
cui nome è qui pronunciato da tutti con pro- 
fonda venerazione. Queste mie non sono allu- 
citazioni di partito; come taluni potrebbero 
credere; ma fatti positivi. Ora credete voi pos- 
sibile che con questi elementi Giuseppe Mazzini 
abbia ‘il coraggio di dare esecuzione in queste 
terre a nuovi Pensamenti. 

« Ancora due parole ed ho finito. Una lettera 
di Modena, scritta. da persona autorevole, attri- 
buisce la cessazione dello stato d'assedio ' nel 
territorio di Carrara ad una nota energica del 
gabinetto sardo al governo estense, colla quale 
si protesta contro le iniquità non giustificabili 
dell’austriaco maggiore Winderkhern, € contro 
i pericoli che un tale stato di cose potrebbe 
arrecare al Piemonte, e che inoltre furone causa 
dell'emigrazione ‘in’ massa di tante famiglie 


E; 
LEM 


in guerra e si pongono in crociera fuori. del 


‘ministero dei lavori pubblici, nominato con- 


carraresi ne regii stati.ecc. Aggiunge la lettera 
che l’atrabiliare ministro Forni voleva ‘ad ogni 
costo respingere la nota, dicendo che S. A. era 
padrone in casa propria, € che poteva fare e 
disfare senza che nessuno avesse il diritto d’im- 
mischiarsene; ma prevalse il parere degli altri 
ministri, i quali avrebbero per altro dichiarato 
essere ben luntani dall’aderire aivtermini della 
nota del gabinétto sardo, ‘ma che il territorio 
di Carrara essendo stato purgato dai malfattori 
che lo infestarono, era . cessita da. causi che 
aveva provocate le misure straordinarie, e che 
quindi la clemenza del principe poteva senza 


peritolo ‘decretare la ' cessazione ‘ delle mede- 
sime ecc, 


« Vi ho' riferito i termini della lettera suc-"l 


citata senza: assumerne ‘alcuna responsabilità. 
La cosa però non è improbabile, poichè si sa 
in modo positivo che da un. anno a. questa 
parte ebbe luogo tra i gabinetti sardo ed estense 
un continue ricambio di note, non sempre a- 
michevole, giacchè quest’ultimo reclama la con- 
segna di diversi suoi sudditi rei di f:rimenti 
nel taffaruglio provocato dal caporale dei militi 
Ribolini; e il primo rifiutava la consegna dei 
delinquenti politici, e‘a sua volta reclamava 
contro lo stato d’assedio, e contre le continue 
fucilazioni che ne erano la conseguenza. 

« I partigiani delle delizie del dispotismo 
hanno campo a fare gli opportuni ‘confronti tra 
i due stati limitrofi, e se sono di buon conto 
debbono convenire che un regime liberale bene 
applicato non abbisogna di polvere e piombo, 
nè di bastone, nè d'altri mezzi selvaggi per go- 
vernare.' Eppure si sono trovati individui ‘e 
giornali che in quest'occasione lodarono la cle- 
menza (?) del duca di Modena. Si può giun- 
gere ad un’adulazione più schifosa di. questa? 
È proprio il caso di dire col poeta: tolluntur 
in altum ut lapsu graviore ruant. » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con decreti 5, 14, 25 e 28 di giugno e 17° 
luglio ultimi scorsi S. M. ha fatto le seguenti 
disposizioni di personale, a proposta del mini- 
stro dei lavori pubblici : 

Duce Alessandro, facente tunzioni: di aiutente 
nel genio civile, proraosso aiutante di seconda 
classe; 

Veggi Giuseppe, già direttore del penitenzia- 
rio, ‘nominato conservatore del ‘magazzino ai 
lavori di traforo del Cenisio ; 

Longue Carlo, aiutante|di seconda classe nèl 
genio civile, provvisto in aspettativa per, mo- 
tivi di salute; i 

Molinatti cav. Eusebio, ingegnere di prima 
classe, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione ‘di riposo ; 

Balbiano d’Aramengo cav. Zaverio, ‘applicato 
di; seconda classe nella direzione generale, delle 
poste, provvisto in aspettativa in seguito a sua 
domanda, per motivi di salute ; 

Pansa cav. Giacomo, ingegnere di prima 
classe, capo-servizio nelle strade ferrate, pro- 
mosso ingegnere capo di seconda ; 

Calierio Gerolamo e Camera Agostino, inge- 
gneri capi di seconda classe nel:;genio civile, 
promossi alla classe prima ; } 

Arrio Francesco, Massa Giacomo , . Pasteris 
Giuseppe e Piccon Serafino, ingegneri, di. se- 
conda classe ivi, promossi alla classe prima; 

Buzzi Gabriele , Olivari Paolo e Demaestri 
Luigi, volontari nel genio civile, promossi al- 
lievi ingegneri effettivi ; 

Cotta Siro e Boarelli Felice, aiutanti ‘di prima 
classe, promossi aiutanti anziani ; 

Cao Pietro e Santi Antonio, aiutanti di. se- 
conda classe, promossi alla classe prima; ‘© 

Sellozo ‘Luigi, applicato di' prima classe nel 


servatore del magazzino dei biglietti ‘di strada 
ferrata ; 

Repetto Matteo, postiglione, ammesso a far 
valere î suoi titoli a pensione di riposo; i 
Grida Carlo, aiutante di seconda classe del 
genio civile, e Favale Carlo, capo stazione di! 
terza classe nelle strade’ ferrate; revocati dal 

servizio ; 

Fasella Clemente, applicato di seconda classe |' 
nella direzione generale delle ‘poste, promosso 
alla prima; î Lr 

Maurquet Emilio, Cominetti Eurico e Gastinelli 
Achille, applicati di terza ‘classe ivi, promossi 
alla classe seconda ; - 

Cavaglià Maurizio, Re Giuseppe, Antonielli 
Michele e Delletto Giambattista, applicati di 
quarta classe, promossi alla terza; —* 

Ponzoni Pietro, segretario di seconda classe 
nelìa direzione generale dei lavori. pubblici, 
nominato verificatore della contabilità del ma- 
teriale di strada ferrata colla conservazione 
dell’attual 3uo grado ed anzianità. x 

(Continue) * 
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=" FATTI DIVERSI” 
Festa scolastica. Nel collegio. di» San 
Francesco "di Paola facevasi oggi la distribu- 
zione de'premi agli allievi delle ‘scuole diurne 
della città: a Pia Rpidga! 
Grande era il concorso di parenti de’giovaui 
alunni. ; “fp rin 
: Il provveditore teologo Baricto*disse acconce 
parole. Gia ascii 
La musica della guardia nazionale concorse 
colle sue melodie ‘a render ‘viepiù lieta questa 
soleaue solenne festa scolastica, che cominciata 
alle dieci antimeridiane, ;terminaya, Poco, prima 
di-mezzodi.: Matt o crn 3 
Pubblicazioni, — Dalla Tipografia lette- 
raria, di Torino, è stato pubblicato. l;Annuario 
statistico italiano di CESARE CORRENTI. Anno 1° 
AE H9D STOIEDNCI 
È un volume in-12 di 600 faccidf&}al) prezzo © 
dii, :(6:6 LORD liu eso si # gl 
Gi risarbiamo di far (parola di;questa;impos: 
tante pubblicazione:; .... ii fsh fralov * 
lt-———- ni-coitii-i i diri 


Notizie Politiche. 


Il convegno di Cherburgo ha prodotto a Vienna 
non poche apprensioni. La Gazzetta d’Auglistà “ 
contiene in ‘ina cofrisponidenza’ semtitificiale 
da Vienna'i'seguanti' riflessi! alquanto sibillini:, 

«;L’Inghilterta avrà veduto {comparire la sua. | 
regina alle feste di, Cherburgo con sentimenti 
misti; ‘ma l’Austria non ha. alcun motivo di 
trarre da quel corvegno cause ‘di tifhbri; al ' 
contrario ha ‘ogni’ motivo! ‘di ‘desiderare ‘e ‘di?’ 
sperare che ‘sia ‘infatti quello®che si!fostra ap- 
parentemerite, otioè un, ulteriore risuggello; di. 
quel buon accordo fra le.grandi potenze occi- . 
dentali che sino ad ora, era ‘così necessario per 
la' conservazione! e' comsolidazione'' dl invia 
pubblico) ‘é° di' ‘stabili e Yegolari ‘ordinamenti?o 
L'Austria non'teme;la:;guerra ,smardesidara Jai 
pace, di cui ha bisogno per ;svilupparsi, senza; 
impedimento da ogni parte ,. e l’accordo fra Tal 
Francia © l’Inghilterra è una guarentigia dì più 


af (| 
ISCR 


per la durata della'pace. 

« Possono venire deî tempi in'‘cui l’Austria! ' 
si ‘troverà nella necessità dirfar fronte contro 
la.Francia, ma l’Austria sa | che - questi tempi, 
non verranno mai sins. a. tanto che la Francia, 
e l'Inghilterra staranno insieme (9)... ° 

« Vi sono potenti intéressi e sopratutto ‘ du-' 
revoli che spingono l’Inghilterra dalla! parte 
dell’Austria in tutte le cosecin cui da Francia 
e l’Austria potrebbere venire in. collisione. x.,, 

In sostanza ciò vuol dire: che; l’Austria. con-' 
fida nell’alleanza e nella protezione dell’Inghil- 
terra, affinchè impedisca la Francia di’ soste- 


| nere la isua politica ‘contro’ |l Austria. 'È) assai 


più ‘probabile che' il cenvegno di Cherburge!: 
significhi precisamente -che, l'Inghilterra .sino 
ad un certo punto; abbia abbandonato l’Austria, . 
riayvicinandosi alla Francia. Ma l’Austria ha 
bisogno di persuadersi ‘del contrario, enon 
potendo far altro, fa pubblicare le sue illusioni ‘ 
nei giornali a lei ‘devoti. ni Coni: 

— L'Osservatore! triestino; termina un suo arti= 
colo di rivista politica, scritto colla solita ridi- 
cola prosopopea che. distingue quel. periodico, nel 
seguente Modo: n. it I, 

« Nell'Italia austriaca ‘un principe’ benevolo! 


| ed'illiminato coritirua a sviluppare la: sua pro- 


ficua' attivitàvnellà spirito della conciliazione e 
del progresso. Dinanzi allo spirito di concilia- 
zione, dinanzi al genio della luce e dell’ uma- 
nità dovrannoa poco a poco.scomparire quei 
demenii dell’ odio e della malvagità che di 
continuo. vengono aizzati da un (irrequieto vi- 
cino contro quei paesi benedetti. A questo 
icneumone dell'Austria è riuscito veramente 
una volta ad introdursi nella gola del dormiente 
gigante ed a rodere nelle sue viscere, ma tutti 


‘i suoi ulteriori tentativi non sono ;che un la- 


voro di Sisifo. » - ; 

Sugli effetti dell'accennata attività la popo- 
lazione del regno lombardo-venuto è già ab- 
bastanza edificata; in quanto poi al lavoro di 
Sisifo,, l'avvenire deciderà. Goeicuà. e. 

— Si scrive da Berlino, 7 agosto alla Gaz- 
zetta d’Augusta: ye ae 

« Le speranze manifestatesi, or sono, alcune 
settimane, per un, pronto, amichevole., riavvici- 
namento fra. Napoli e le potenze occidentali, 
sono nel frattempo di nuovo quasi interamente 
svanite, secondo le assicurazioni di persone bene 


‘informate. Non solo a Londra, ma anche a 


Parigi si richiede come condizione preliminare 
per il completo.accordo maggiore accondisten. 
denza e arrendevolezza ai loro consigli, e il 
re di Napoli non sembra PR di A 
questi passi. > PRE REC 


— Da Cherburgo l’imperatore o l'imperatrice i 


si sono recati sul vascello di linea. Bretagne a 


Brest, dove il maire li accolse alla testa d’una ., 
numerosa popolazione e in mezzo agli uniyer- 
sali applausi. Recandosi alla chiesa di S. Luigi 


sa 


Pre Sn sor e ‘ di > i e 


Je loro “maci ;ppnieg ‘Hbehato tat'veicovo di dor di i di LE di Ido ci e e, th vedo È perché, a fg li 
Quimper; ‘circondito? da tuttoilcclero, con un | Suèz all vol dda il"20 "del mese 
discorso adattatoralla circostanza. sportando il commissario” les Isnegii i in LI un trattato di logica exdi. morale, & ‘@S$er_puri fer Dati sn pd, 

zl ci Spr SEI Mia che i scià, 28 uffiziali CA circa | i) Pa ponchè, on Hi irattato d’estetica. Se. la, verità regge facciasi in, dolo snai lis Di altri tul = 

tato di ‘fantasia’ 651 ér servirti I 

ia o non. sare (A inui 
fatica l’offrire alla gioventù trita Pad 
trattato di estetica, semplice, breye, attora,schipa; 
dere la via a chi prende a'investigare le.eterne 
regioni .del bello, nel \campo, delle. lettere,. della. 
poesia e- delle artin* sus »: 

atPetto trattato è divise in. duo parti; Estetica 
pura — Estetica Applicata. ; ioni La prima è di- 

visa in fre capitoli — 4. La. critica delle, prin, 
| po opinioni: sul bello. 25 ‘Definizione e spesa 
o È Del sublinie. LadeA0 


Diet {4° Jolla, di Picone Jsinaf}: Mascia sia! torto d II lai vl “né” ‘gonfia le, velc: se > la ele è 


estere Iata perni sco: co gr "piati siti Vppirte ti ai na Taito Atbia; alla vi intù insomma è guida* 
È Una depitazione du Trim mis- È si sla, belleza i 
sioniarie si Tie Di dr Stanley, “per: (‘stro porto: :vangono frequentemente» insulta ale» varie fasi sotto cui si presenta la verità, la 


ver pit ‘riguardo’ ritoteni del cristià», | giunsero. a. tal (segno.che il IRR "dol “sce irJogicay: della, s8sgonda |; la morale, "della 
nesîmò '’nèlle» Indie. Colla! fraso neutralità reli- |sr. brik*sardo»)’ Ni, rp “ed: ottenne tornen estetica” Sitché quest lina rete pur 
giosa il'‘midiistro’ dichiarò ‘intendersi del go- 
verno « che non'Sic debba fare, alcu passò, nè | 


ferita * a Pile ‘che sì sono trovate esistere della ridetaparibie di que dt del a 


“da un 
tati nel diritto pubblico ‘delle Tidie, il micio *ediisiderato Molte "imp! rtante.. vl Fritto 
manifestò la notevole opinione : «'chel se. fu- | ‘Ma. la presa, di GAI perl quanto “Bia ti = Ri così dal lato TR | sione, Tiene reciproca tra essa 6 il genio, 
rono fatti: per. deferenza -aglicestetni: edi immu-.| levante, non tolse, a: anicorti Ogni, s ranza ai ri-| vuoi, "pure dal faté Storico; ché fnonhavéi fefra | 0d che' il suo sviluppolin aribonia colla legge 
tabili principii di: giustizia; \érano opportuni, &1| bellî; smalti di'essi, riuscirono questa Rolla a, ‘Tataliana” Ta quale non vada superba "dî qualche d’indefidita perfettibilità ‘umana ; nel “secondo , 
il principio di neutralità:non fu ileso:; che::se:|‘salvarsi:Para:chetii ‘fuggiaschi si 'sian’‘avvidti.|>gran nome, di qualche. solenne ri il suo rap uno colla scienza ; nel terzo, le va- 
invece fossero stati-fatti col-fine -di propagare ‘ velissi Fihdotini ve il ‘96/giagno, ossia’ una ‘sét8 edi! mod ‘risplerida’ il sublime dirama 0. 
le opinioni cristiane; e rdi- rogesciare quelle che tim ‘dopo’ la czduta ‘di’ Gwalior, “il'’’iiuitefto’ l'inbrale.i “i 
esistono» nel* paese:; AH rebberd* di artt Udi ‘que’ Mia SERIO, ù 5,000; tomprés ai ta orga da organi ari Ma 
cabili:i » «baziz0s.iazoA. ce coloro che seguirono il tampo; ‘il lag iprova. ‘în ebbe ‘essere pogtica,, perchè piactia p 
L’ammiragliato PRIORE il Tiri ha, de- | quanto, sia sione nelle her ita o Pat L rode W3uo! Shi io} pi RR pgIo pri] dpfò i filosoî; il Mumini' crede «di antioveftàte: 
ciso di aumentare. immediatamente ‘corpo, versione al. dominio inglese.it d ‘0x0 il Ia, prattate, ili piolte ed utili, ed'amgne,co- | Pur questa idea del Gioberti, che la dice e un 
délla'tmarina reale,infanteria leggiera, di :50000)|-..0*pa. i Preziosi va #equistando pit rr N piva evrichiamdre alla. memoria. de'te fiboj;2i«H Pioa iso. che di. immateriale, ed oggettivo che 
udîfini, da distribuirsi fra le presenti |comipt!"l'nol'Bongala intoriohe, Appena. gl'analesi, ave | di motti fatti setiè (scuotono più vivardénté “{si\Affaccia? allo‘ ii e sè lo rapisce. » 
ghie. Non è stato | pubblicato il numero! di uo. 1A pr if e tp Dpr pe enti Fra de; Je parti in cui. meglio si distin Quel « nen so che » non piace al nostro au- 
mini che” dovrà” avere ogni ‘divisione, si as- P ore, il pui aL che e i inci Che ioù 
sîcura che la divisione’ di ‘Chathet, Por mouth, tisi, la rioccuparone, per cui? e brita nto fil pf @rte2 si Ivi nsof rp all’intelletto gran !iuce di scienza, e 
Plymouth; ' "6 Woolwick ‘Saranno’ Ipoanàa jute di asa furono Tia ni so tale TI re- nen *infùso pià ne Ò det i not sen è commoda , non buona la defini - 
1000*uomini tra! sottuffitiali ‘‘@ soldati! ‘seraplici, sero poi quel loop va” (| MI CR agltichè Ron? léil Febo delle BerdhibteCd È @ ioni a (04 buona pace dell’egregio pro- 
cosicchè’ rimangoriò' lanicota 41000) tiomigi da di» A timori E AE pai: e dna le ilaliane memorie. — dita ueste pa- Anso qui Îl Giobèrti non ha voluto dare una 


stribuirsi fra le ‘compaguiéd'artiglieria a Ports- | s si truppe da Calcutta: per: proteggere quel |'‘gîtte, ‘caldò ‘per‘ 10° più%di | lite da #2 RAn89; gli ha voluto solo i e un'i- 
istreù 0, Per eg tela, non si ee alle | bene 1magini, mis ieonvinto —© o 


mouth, le quali contano frarle*miglieri è me-- 
glio-esercitate truppe -al servizio info — _dorné. Lita oltre Benares, — — ‘ttftti'gli serittori, tfnto più pel Gdr UT 
Sì scrivenda Londra! hlla: Gazzetta a ugista 09 «<ODà Hengkongriragguàgli vanno sino:al:22 | più:difficile: sia quella die ssapererfari deggbre»: 
che dal primo ottobite 1857 sino al 34| marzo | gitigiio. I plenipotenziarivdi Francia e d’In- | Perchè Vincenzoi, Gioberti è Opi avillamentò) 
dell’anno. corrente gioè; en tro sei mesi, $ono*di ghiltérta, poco dopo ave: assicurato la foce | letto deloRosmini? Petohò}la gioventù'bitàliana” 
serfatî dall’esergito. ing so 8822 miti dalla | del pot si recarono, Tientsin, distanteseitca |1a\|prefsrenza del filésofà foveretano,| amat fl fi 
70° miglia inglesi, altcolti* dagì’ indigeni. sen- | losofo. toririesé? Non ramibentism chiò Questo 
r'ostilità, anzi da‘egsi pfovveduti di vettova- | ci parla più' ‘spesso i patria, î digfibertà, che. 
glie. Appena aveya no, preso . stanza” lin!‘ quella } forse! fa ‘ritto in questo” sabot 22 fi (Apri 
città !( di oltre 0; s abitanti), arrivarono | via a' "Giò che; cir pepera più da vicino, pie I 
duè plénipotenziari. cinesi da Pekin, però non, così nobile asempio | lla Cesare Balbo, (e) Massimo; | | 
Sh,sa; chiaramentescon. quali., facoltà IPY giu- «diAzeglio, i quali gàrreggiarono Scon Messo lui 
guo se ui una conferenza ofra i commissari, ed | a trattare H causa (della . patria ; gli è. questo 
i La nta in cui i primi mostrarona, ua |un fatto che imprime il nomè di!Gioberti a 
cià dif conciliativee'gli}altri si comportarono | caratterio simopbrittariy © ‘sa Ctore' pagine 
con dignità e freddèzza.(tIgnorasi 1’ esito di | ma altrest*$0 pento, ‘ta Amtostitai cdi lui è pi 
quest abboccamento, ma sembra certo chequanii ilettat 06 ‘sustata ei, “ nostra giove {tù' perc. 
lora non riesca prontamont: di conchiudere i | egli colla elegintà della forma, ora! colla sî- 
preliminari - ‘d’ uh trattato, È uiranno, nuovi | plimlità® dra cms plicità dolenti tile, colla; 
fotti di! \ guerra, L sorà Elgi Ra dr sostenere la il grandezza, ‘delle in Tn mercè)la purezza dellaò | 


sua posizionè ordinò ché gli vengano, mall- | Il mente studiò” 
dati a Tientsin 1500 uomini (da'* Hoigkong 6: Mnanan ehe; din DE tO, i pri 


a Canton. Egli ha seco solamente 700 dinnozi vocaboli, pri Pal 
3 inte uomini li ) 
dels 599 reggimetito,: gela; brig ata provvisoria bisogni (Ain 810sgf0,] Hm e Tetterato, obra 


li 
“dei marini e dell’ af gli fia 3A Sgraziata- | sarta tg gore i dell net 


facciagils Rosmini, il Er tut Ivolta più: 
di 
hic : di isertho fard |a eta Reg profondo, neisdoiblibri dianti Si per così dire, 


i di non éssère poeta) affine di gonservarsi filo- 
Ma era gi giri net pg È SOR: EU vl sofo)\evimimetso nella, gravit de'$uoi studipe|{ 
cessa; verso il Nord,, la situazipne oro a Can- delle sue! sino ii, preferì ‘spesso! di sacri- 
ton è (peggiorata, ,La mp} wigscita | spedizione ficare MAsdoté dell pera ri lendore ei 
contro f bravi ed altre cause imbaldanzironoiil ; peer 00881! 
partito \guerresce: cinese « di Canton e tolsero |. E in atto? di dita 
agli alleati quel prestigi@tuì aveva procurato 


loro la|presa della città. 1 forestieri isolati non quale così seppe esgeré*fifesofo e pobta, e La 
sono sicuri.in-alcuna - pese di' «Canton, e-per- | Gero divtanta tuto, > E Ri vivacissioie allegorie 


fin nelle vie principi iali “i "ale pare (Fagg cnerenn alta r£°» 
cesi debbono andare s | Basti il rn 6 |» # ae 
dia. Molti razzi veng citta da epoi ‘ci offre dell'ani sr 


per raggianger Ls 
& Fra le varie. definizioni del bello che ci die> 


che il nemico fosse lontane,--i i bello in racco gue, cito il I si Cui, parla (furfd fine ed, sii 


una att di peneibk6/ pra lontana idea 
‘del bello, non ancor. ben: definito, e, determinato; 
mè sorse meglio sarebbesi potuto dimostrare ik, 
dello non essere già un modo, come.le altre 
înodificazioni del mondo: esteriore, ma cun'èns 
tità sui generis , distinta’ :da) ogninaltte) ie the: 
dee studiarsi in sestessa :da»<chi: voglia averne 
‘in dinettto adequato. E qui ricerdomi ‘di’ nà) 
bella"'ed ‘essenziale proprietà che Pregel'a sa 
yerti molto softilmbtite' ‘nel bello: ‘Chi 'lo" n- 
templa.;. e egli dice, ne gode senza © sti sped 


milizia 6614.-Le polizia: è, mpolto attiva {pef far- 
restarli, e si sono aumentati, i ai pet îl 
loro fermo. Dei gguddetti 8822 soli dati, di linea 
faroniò ripresi © 9998 ‘8 i’ ntibva“ art jolati, © 
5183 ‘dei. disertori 1/délla» milizia,” Le gpese di 
ricupero per amendue ile classi importato 1833 
lire sterline. _». 

Un corrispondente’ “del'‘’Calcutta PadlisBmon 
narra che ‘nelle provincie nord-occidentali delle 
Indie; si trasmettono da, distretto» sin distretto 
pesci sécchi, Si suppone iche ciò siarua simbolo 
per indicare che la !svitalità! dell'Inghilterra è 
esausta e che nor può DANARO piùtuppe mit 
Tridie: "0.4 it tI 

— ‘Austria roti'tritenzione di entrate fellé 
Zollverein | “ftedesco 0 ln no di  modifici rne le 
basi è ‘éntrata da circa otto anni in un$istemna. 
doganale! chest aNticiva A*iiBero statmbio. Le | 
manifatture austriache ‘però non' hamifid | veduto 
con piacere; questo» sistema, che iès stato adot- 
tato. dal, barone, de .. Bruek.i Ora, Fsi sserive,. “alle 
Notizie. di Ambur 12, da Vienna a Che. n certo 
numero di manifattirieri ,. sostenuto déll’arcis 
duca Riîniéfi; presidente ‘del consiglio dell'im 
péro; “hanno” dirétio e lord fimbstiatze al go- 
verno innome idei wariì: rami d’indastria ache 
rappresentano,;;affermantdo ché ora .sono piivi 
della necessaria,; protezione. Pare, che! questa 
domanda abbia. indotto l’iraperatore a chiedere 
spiegazioni. dal ministro .delle finanze; enon è; 
improbabile che sia data qualche ;soddisfazione 
a quegli industriali. 

— Si scrive: da; Berlino calla Ghazbita d' Au- 
gusta che, secondo lettere , da x Pietroburgo, lo 
imperatore Alessandro’ pensa ‘di venire a Var- 
savia per la fine del mese d’agosto, dove ri- 
marrà per quindici giorni. onde vassistére alle 
manovre e per poi ritornare nella capitale 
russa, 

— Pèr riguardo ‘alte quistioni precedenti fra 
gli Stati Vail eil Messico, si Legge. nel New 
York Times 0h s0ba. 

«e Se! Ù dispacei luifficiali! ‘difermerai 
notizià «data Sol telegrafo. sull abdicazione die 
Zuloaga ,. crediamo. che..un altro. inviato «sarà 


che giova]! Je usufrattandolo si dr; i) 
Scema la sua libertà. ssmelie9 

& Il Mamini nen avrebbe certo criticatenlelri- 

G) férite parole del filosofo, se avesse posto mifate 

che in esso non defiaivasi\«pubto.» «Ben egli si 

‘accorse he il bello vien definito altrove; quasi’ 
a siditesi, del’ primo capitolo dell’aureo fiato 

dli Esietica) (1); e a vece di avvedettdi. ‘del suo 

errore,  créde di trovarlo due volte in dallo, e 

gli attribuisce così due, diver ioni del 

ano A Lista nta) aper 
(x ceftò non so che, ecc. » ma sibhane;«ill'ab 
« nione individua di un tipo; intelligibilercon 
< un;lel@nento fantastico, fatta peri :épera.odòllab 
‘ll indblginazione estetica. » Di questa pe 
però, nen Si appaga: il'Mamini, perchè; ‘sec 

‘asso “È la essenza del bello non vid ne 

< deferminata ‘» ‘e poset le peralt” “ch 


c na estetica ‘3 afmribiàà De it nia 
c(i Dl nella definisce stessa. » dA 


ngi chiaro ,.. appieno facilmente 
men lla rage fr ; adevole ai sensi.» 
7 = Se Ale gie re spazio vorrei 
a_umana, la quale nata 
luoghi non molto distanti crt mura: Furono | fra le stelle a seguir a % cd Giore, cca rà aicumchi, a quarta pe pù poiche 
commessi dai cinesi parecchi attentati d'assas- | qutepo tr 2, pa È. i protrarrebbe. troppo oltre, da lui mi diparto 
alesaa DL Vrtoblci pe 


sinio, e tre individui (di cui due.inglesi e uno fun iporpò în 


ere deb ai ssione , Ri 
pensiero ‘fiéorre’ ‘alfa Vinemoria di Platone , il 


americano) vennero uccisi 0 catturati rpatea Le nn > gechi titato; da-due pendii «Kuno: mode» [fra breve, annunziando con parole di lode il 
a) a 


si DENARI vuol È Barcasi idpi Pa 


Canton. ni ra 


Ml Taobità,( PARO) Rrremdtd GI Afenitràito ida opuscolo Va legislazione dellà spirito: ian 


pe Melia ca mie at 008) ti ia de che bene -e'ssi A ft 


spa gn r. 
se tiro anal e Li e i come idige sil Dege-' 
care un nuovo ato dl ica, ti Pi 
Platone; agli ‘ultimi nostri ia fois MCT > 
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degli Stati Uniti per una dadennità prima; che,| | Benchè questo trattato del or Mamini abbia | Burek,. di Leibnizio, secondo ni il e bello È 
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il'governo »proceda. a. misure estreme, «Si, ac- ormai ‘due anni di vita penso. ch ivan si ar srt ine mo ie del Levante recate dal. pi- 
cenna che'la politica del: presidente:Buchanan | dovere il parlarne, perchè nella‘ sua’ tinile Sap | di punto Ma; INDI portano la data di Costanti- 
consistè ‘nel’ prolungaré indefinitamentè. le mia: arenza iù cuivti;si I presentà; racchiud@ di) Peeranx;: Diderot, Cabanis;* + pato vasif fibifopolinTagesto ils 1209, Qki1G0T1G4,s 


dal 0 ha. fatto un'escursione. lungo. le 


lintelli anze col Messico, per incoraggiare la. folte cose utilissi che rappreseni 
intellig ilissime a sapersi, discorre, della, Apres {4 Li Rion dogs de mar di Marmara, in unione al pro- 


cciata invasione ‘spagnuola, e.poiraccomo= | filosofia del bello in un modo accessibile @tPi-| MOlti ‘altri «ché 

dare le cose im! modo? di grid È isola di' pren di tutti. Egli si propose di tradurre | lisce;-e-forse-nenxi-sàatà©da6 di rinvenire” arie dala al fratello ed ai' ministri di a 

Cuba come altimo risultato. 5 ioincat Bea ‘z| la teoria estetica dal linguaggio allegorico sotto unai descrizione» «cha ipîemamente soddi gli Il signor di Lesseps è partito ‘alla volta ‘di 
“2 Un ‘egiltimo motivo I rende: | tui.la venne, dapprima nascosa,; dalle; .sublimi.| Uni, e gli altri. E. crederà. , £9rsg;.il,Maminindi AR at SRI ha. IiRio1A0 008. tas 

coi A Ea APERTA ada | ao nel Polti Dina alano; ave. liv otto i seggi perito eight ine” dò “compri ul 
La peste sembra. si rata ‘a -bordox.di | da iscussioni  volaminose della moderna i (0, ni 

un. vapore, ad, elice. qui, giunto .da Malta; ilseni,. scriola franeèse, svtto una” ‘fornîa'©hidrà,' *brege, vi Ma liegregio: lag È Lat Dei ha sf rese: MOI ! o 

cuoco, ataccate, al dire dei medici, dallo spa= | concisa e libera da ogni velo il. più sottile, se «firenza 4855), dà pun saggio di paci Muove, sva04 

tate del Gibberti. 


ventevole; morbo, im Porte 0XE-PETiVAs;is:s0gi1 più itigombrar "1a mente del 1OtiOte, o « 


deg 67 {4-18 
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*ov0ì Paivimi ne i d sotto una ‘forma in llerabile e'di ‘un facile usò (CD itilarazione deu (ol pu d ia DI RNETTÀ e e 40 
f_{oh- inroi = rigi ‘ 0tma | pazna e 
Ai Cassa torni. Glind ne) sula. Ban ne hi i riale di medicina di Parigi). He 
3 liberate 202 50712 olef — si IS PESGIARE E | gras sono? adoperati col ipiù! gran: successo; nelie ipa, SIFILITICHE | sndiatica| antiche; i ia ente Ri i iata, 
za ea vani | i SCOLI BLENORQICI ;\ ULCERI,, ESCRESCENZE, écc., e nelle MALATTIE COSTITUZIONALI, che .{ con giardino e frutta, posta lu 
n st da ‘Cambi Corso delle monete H Vis] determinanò quando nòn sono staté radipalaiente guarite, comé' TUMORI, vteine. © i ssi i Sali a pn ti Renda 
Db 88 per brevi sth per men — hi c Ven diva * PUSTOLE, SIFILIDE, e quellè che ‘attaccato il Lessuto'osseo e fibl'oso; e'che fanno! provare? | “° Bnl BSCH Ro 3p? bu uti da Pe 
adgiiaisb po11236) 1 — 2bipligeo do ; en e dolori. acuti, profondi ; massime) durante; ;la: notte; finalmente (per rimediare agli -itcon-t| rino» Per-gli.opportuni! concerti reca- 
Francoforte sulM.i 243, ME. 9 coliod Lita ria "bg da L 20 PURA BO 20° venienti cagionati da una cura mercuriale, _ pito allo studio dell'avra Megardì, dia 
n° di Savbia\ 7." (‘28148/10:28 58 |" VengOno pure adoperati nelle EnPETI corfodenti fubercolose — per distruggere i pi- È È 
Lione , . . . 100 29,Di,> ind %0 TMlilato Ni; piano /2*10n è: 
Mod (e 88AZ4® %® 08, v° di'Genova. . . 78 70 78 TORZOLI; le Maccinte ‘ROsst' eil’ altre! mALAtTÌIR VcutANER — stADpIE invererate ,° TIONE ’ p 
rsa i ld -! I ou Settala mubvsile;I st 01158 _k 35: 05; Ferie) la: LeBBhai, ect. 5 Poe caga nella 1 6oTTA}HI (REUMATISMI cronici , ece. (Vedere: 
LI 3 ; agi allo Sira ia ; ia slondazi 6h 34:81 istruzione che sù distribuisce gratis). ; 
Patigi,r., : PR "099 8; | in a 54 4 i PE Ab! iiiob sig si n INIECTION COTTIN 
Torino ‘sconto. DA of de 90., vb SIRIA Li - TA 
ceibva sconto", p di iPerdita® og di06 dog nn 250 D PACEES Mi LÀ x ATI VE S ( Confetti rpeloasim e Fr. ), USO ESTERNO, (Br. 8). 
ivib ene iisino Besta ! rinfrescanti di Laurent) i .: Guarisce/in 4 giorni gliscoli;an- 


etichi 9 creceriti: e ribelli al Gopahw, 
hEubebe?z ecc — Solo? depositò ‘nella® 
fanmacia Depanis:i via: Nuovar, vicinò 
avpiazzà (Castello; Porinò) < 


SMR i 1 Bc e ans A ER | 
x i Br « CONSTAN ileuolaby= 
taiorii im gasa Rossi, contrada di Porta 
*‘Nugva, ni ‘46,° piano Verbi 

Assume é comilissioni per co fe gna 
di bian nera sì per Homo poi 
doma, 4 PIOBA, discreti, DI intisca , 
sla ‘più, scrapol osa perdo K Avoro, 
: “Accotta, «parimenti.; l'ingazieo . per 
complati. corredi; di, nozze » tanto per 
la città cho; per..la,. provincia ;; colla ! 
fornitura) di tele; -percals,: dentelles a 
4 pizzica: piacimentordi.chi volesse (ono- 
rarla.de) smoiì comandi. |; 


È die WI A ; i ‘Siffio, sénò piuttosto un confetto; 
à, sui UFFICIO DELL \auTamarmn)de LAURENT (anTamarini ‘dgienico chè un medicamentò) "è 
eta 3 sciolti ne go essi formano unaltyibita0 molto gradita, (di. ‘cui si può far uso 
ai con sicurezza per. combattere. la stitichezza; quasi sempre causa» determinanté» 
st OPINIONE 
Tuttii-confetti di LauRENT..# spacciano solo in boccette ‘contenute in. un invol 
ib io so og:d fsh imoisini portante il sigillo: dell inventore, munite di un ’eticgelta e sigillate da una fascia 
Gai la. Fimiottero alcuni giornali | Sc cai è emo le su fr 
{ © 
DD ‘1a URI Serràvallo— Vendita al minuto: Torino, presso Depanis e. presso, Bonzani , farm; GeRbva, 
o) ilolerpli Bruzza; Alessandria, Basil Tio; Pra sc iero ; Novara > sta Vercelli, Berteletti; 
Phi dali nen 00, Intra, L.. Caccia; Sassari, "Sglinass;" Mondovi-Piazza, Vassallo ; Ciitieò, Cairoln. 
‘per (CON VOGLI DELLE STRADE FERRATE 


et RA TRAIGHIS SA NTE Sa ti. confetti di sapore gratis- 
delle. malattie infiammatorie, 0 per regolare le (funzioni intestinali. Sono.ad. 
un tempo rinfrescanti e Lubricativi,, e. moyono le viscere senza stancarle; 

gi ada <it1sdo 7 foh: sobi sissup alt 0 Deposito generale sa Parigi, rue BowrVon Villeneuve, u. 19. — Agenti generali in Ita- 

Da - s o E lia per la vendita all’ingrosso: Torino, D. Mendo,. via "BIN, degli® Angeli; 9; (7rieste, 

‘caserta! Mica Est. 
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di Torino” cila9i 6-45: |) da-Porinò 5/30/1042 > 16190 sua stia (281, di og 
dal Seng vao dì oboni. tt | daPinetolo 130%» e K 
dasGenova'a. Pontedecimo TAS I Da Torino a nn) i | Ì LAGONAGGIORE: DINTORNI è 
dai:Pontedecimo; a) Genova i da Torino 5,20:0,9; » 2-bbr | h40 ne cicogna !00 
an1978 Das Genovaia Voltri da Cuneo 5.25. 9.00 3,0 (TA15 al’'Ldgd'A0%A ‘Vallo. Hei 
da fnotaro 100î inp dl (oisup Da Saluzzo a Savigliano di 3 AR ite i cn ar 
da, ali i da Savigliano 6.55 Kopp 4,30. 8 45, { l’Ossola, al monte Rosa, ai laghi . 
Î Alessandria ad, Arona, i da Saluzzò 5,58 _.9 98 333, 148.1 ay Varese; di Como;:di; Lugano; 
a Alessandria © — | . Da Bra a Cavallermaggiore. 19 EE RE ET > A; 
di FIGINO paeta sboz en «60 lo da ‘Cavalerinaggiore 99 648? 10228 #90 885 | ai principali varchi dell’Alpi 
di Vigazi RT Corse ascendenti, da Bra 61065" 9 146 840/756 | circonvicine 
"Sesto % fa i Dà Torin Sus 
Pf Hd nie orino a’ Susa dea ga 145 per LUIGI BONIFORTI. 
Pallanza |. da Susa 3:130.11:60h» Lok:3 050 80 medio edizione age dis 
‘altaksalboriia» 01185 addorigi i igicana o d* cartavitimeraria, di tariffe ‘ed 
fr . 1 job obo l'aa ao Emanuele eo indicazioni ‘utili val viaggiatore: ‘ed al 
‘ie ilgo ni Ghrse! disqonilanitiv) on All da,,St-Innocent A dot » 9:40 $. commercio... j 
dasMagadino:s o;is).5 msiv x SE ti “da Torino ©. et 74: (Do » Prezzo : Ital. L. 3. 
oi Hi POT: olotigs9 omita Iop geggie è ‘Ha StJean de Msurienne. 505. 9-40 690 (33 die ee 
EV}: MPN A RA : pe 3 
ost H Nitab n ) sos7 R8 (1). ipì Da'Torino = Mico Bit Lerro, si COLLA LIQUIDA BIANCA 
cu «Sestò Ni silov sob ol1svort ib » l SIGII teri 108 | is n° 2 30,5/55.8 » ‘per i incollare il legno, la poroel. 
Db GI21I0LI3]A ol Ei 
ali kung A ILII ù Mortara” slndglisgai g' || "dal Ticino 989 3 20,510 lana. il maxmo, il. vetro, le poti- 
de Vigevamaldie em « 109 0d9 08 ab 25: 4a pipi a Sanihià ripiega jp 13 080. |s0 pebesi giuocatoli, ossa. [810 adopera 
100 Di daldistm aria all È tiodo iviblpi emoin > Î-da Santhià 1 Py, 19958 | 955 fredda; 6 basta‘ applicàrne pochis- 
Frog qa ) ui: dal A nie Forcelli-Casale Valenza È a st g 29% Pa sicta sopra l’oggettò ‘che si vuole 
So Sh ete9u) da Vercelli... LIL ge raccomodari — P. 
[da Valenza Qdga sì» 2 30: 7050 ‘derit. 70. i _ Resto dele 
Da.Inrea a Torino dati ) n snositanpreseo 
|.da Ivrea Bio» s20pl0» sf 500 silva (| L'Ufficio generale d'Annunzs, via 
da Torino 5:20.» 15 55. 12:30 .|:B. Vo degli Angeli; n/9, Torino. 
È ° { Novara'presso' Caccia. 
suli . —i_—t—6&_—=@=@="= 
Si vende presso l'Ufficio dell’ Opinione sede 
pridcipali librai 


fa sel «is LE GUERRÉ: 
Sio 0 NUOVA RACCOLTA ©. ;=<| sui man suna 


dit le opere: Probe italiane, cominciando dagli.:antichi Maestri: sali: Caterina CE di Vanisgia 
ché “Alfieri, ‘Pellicò; Marenco, Manzoni, Niccolini, Nota, Goldoni, ecc., venendo| |‘ ‘#14 sta corTE' © 
fino ‘agli autori nostri -piùrinomati, tali che Bon, D'Aste, Brofferio; Giacometti, | Mld gpl ca 


Chiassone. Gherardi del Testa, ecc. ©e riportiamo il seguente indice dei capitolt%«: 
rd sollet 


TA d90k Ai lettori — Pref dell’ Da Ù: 
site 7 poss cit se PUBBLICAZIONE SETTIMANALE micra prima della Russa sl Mar Mero” TA 
ceeezzece —PER-CURA "D Iso H-N A\-SOC PETAVANONIMA E DPI RVCGINSO Live A 


tinà Ile i suol favoriti. — II. Polemkin. — IV 

Voltaire dle ided di dotninazione universald' de ie 
im tia Castitifire” “per quarti ‘hanno a cuore il lustro del nostro Teatro Dali » Inxcarla,e ca- 
“ratteri dis distifiti, ‘im fotimatò tascabile | | fo 


VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II. 
sta giare le vittorie sui turchi. — VII. Svi Do 


Russia:in Oriente. —V. La:pace di !Cain 
i 0Isitent otcsop delle'idés ‘di Pietro îl Grande sul trono de; 


È sdadin 
dpi sn i Un Rep ertorio assolutamente italiano » ele root petit 


premazia della R spp ita sul mare. — IX.. L’impe- 
ratore Giusa a i cre — X, Visita del 
prineipe di Pros sia alla torte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea: — XI: MY si 
.$ trionfale nella iron gr — XIII. Ultimo a cc 


di Potemkin intorno 
WIXV. Semi e concime ‘ ‘della do vi) pedine ani universala 
russa; 


Mddiabto' vaglia postile PROT all'ufficio dele 
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Area sità Spadito franto di committenti in pro: 
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le sori, RE perciò, di sL'anzidetta, pubblicazione»è ‘subordinata ‘all'accoglienza dell’idea in discorso e dali effetti the saranno per conseguime 
"A talé a ritmgltoh 3 
Presso rode nigi die dii, via»Carlo Alberto, Ni7, Torino, si è aperta una sottoscrizione, alia quale puossi prenden perio 
anche per lettera tframeata) Fi qualanque parte: d’Italia. 
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